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Tabella 3.2. Modalità di rilascio delle emissioni considerate 

 

Sorgente Descrizione 
Dimensioni 

(m2) 
Periodicità dell’emissione 

OX (ED3) 
Emissione 

areale senza 
flusso indotto 

1300 
Continua 

Parametri di emissione costanti 
365 gg/anno, 24 h/g 

DE(ED4) 
Emissione 

areale senza 
flusso indotto 

670 
Continua 

Parametri di emissione costanti 
365 gg/anno, 24 h/g 

DCF (ED5) 
Emissione 

areale senza 
flusso indotto 

170 
Continua 

Parametri di emissione costanti 
365 gg/anno, 24 h/g 

SSA_VP (ED2) 
Emissione 

areale senza 
flusso indotto 

69 
Discontinua 

Parametri di emissione costanti 
Novembre - Gennaio, 24 h/g 

SSA_VG (ED2) 
Emissione 

areale senza 
flusso indotto 

850 
Discontinua 

Parametri di emissione costanti 
Novembre - Gennaio, 24 h/g 

SVIN (ED1) 
Emissione 

areale senza 
flusso indotto 

3200 
Discontinua 

Parametri di emissione costanti 
Settembre - Novembre, 24 h/g 

SF (ED6) 
Emissione 

areale senza 
flusso indotto 

480 
Continua 

Parametri di emissione costanti 
365 gg/anno, 24 h/g 

MS 
Emissione 

puntiforme 
0.0045 

Discontinua 
Parametri di emissione costanti 

365 gg/anno, 2 h/g 

TF_piccola 
Emissione 

puntiforme 
9 

Continua 
Parametri di emissione costanti 

365 gg/anno, 24 h/g 

TF_grande 
Emissione 

puntiforme 
19 

Continua 
Parametri di emissione costanti 

365 gg/anno, 24 h/g 

SSO 
Emissione 

puntiforme 
0.035 

Discontinua 
Parametri di emissione costanti 

365 gg/anno, 8 h/g 

SSR 
Emissione 

puntiforme 
0.006 

Discontinua 
Parametri di emissione costanti 

365 gg/anno, 8 h/g 

SSL 
Emissione 

puntiforme 
0.006 

Discontinua 
Parametri di emissione costanti 

365 gg/anno, 8 h/g 

EC1 
Emissione 

puntiforme 
2 

Discontinua a  
Parametri di emissione costanti 

Settembre - Febbraio, 24 h/g 

EC2 
Emissione 

puntiforme 
0.38 

Discontinua 
Parametri di emissione costanti 

Settembre - Aprile, 24 h/g 
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Tabella 3.3. Concentrazioni di odore caratteristiche e portate di odore delle 

sorgenti considerate 

 

Sorgente Descrizione 
Dim. 
(m2) 

Conc.  
(OUE/m3) 

Portata 
specifica 
di odore 

a 20°C  
(OUE/s 

m2) 

Portata 
specifica di 

odore a 20°C  
calcolata con 
velocità del 
vento al 95° 
percentile 

(OUE/s m2)* 

Portata di 
odore a 20°C 

(OUE/s) 

OX 
(ED3) 

Emissione areale 
senza flusso indotto 

1300 342 4.9 21.59 6400 

DE 
(ED4) 

Emissione areale 
senza flusso indotto 

670 256 3.6 15.86 2400 

DCF 
(ED5) 

Emissione areale 
senza flusso indotto 

170 85 1.2 5.29 200 

SSA_VP 
(ED2) 

Emissione areale 
senza flusso indotto 

69 81 1.2 5.52 83 

SSA_VG 
(ED2) 

Emissione areale 
senza flusso indotto 

850 81 1.2 5.68 1000 

SVIN 
(ED1) 

Emissione areale 
senza flusso indotto 

3200 456 6.7 31.71 21000 

SF 
(ED6) 

Emissione areale 
senza flusso indotto 

480 323 4.6 20.27 2200 

MS 
Emissione 

puntiforme 
0.0045 38661 --- --- 322 

TF_ 
piccola 

Emissione 
puntiforme 

9 121 --- --- 87 

TF_ 
grande 

Emissione 
puntiforme 

19 121 --- --- 186 

SSO 
Emissione 

puntiforme 
0.035 683 --- --- 9 

SSR 
Emissione 

puntiforme 
0.006 15464 --- --- 197 

SSL 
Emissione 

puntiforme 
0.006 5423872 --- --- 27590 

EC1 
Emissione 

puntiforme 
2 7240 --- --- 66677 

EC2 
Emissione 

puntiforme 
0.38 3324 --- --- 4752 

 (*) Poiché  si è scelto di simulare l’emissione mediante un valore unico di portata costante su 

tutto il dominio temporale di simulazione, come indicato nelle “linee guida di Arpa Puglia 

par.3.2.3”, è stato necessario calcolare tale valore in condizioni ambientali sfavorevoli (sebbene 

non pessime). Pertanto, il valore di portata è stato calcolato nelle condizioni di vento 

corrispondenti al 95° percentile delle velocità del vento orarie.  
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Tabella 3.4. Caratteristiche geometriche ed emissive delle sorgenti considerate 

Sorgente 
Dimensioni 

(m2) 
 

Velocità di 
emissione 

(m/s) 

Altezza 
della base 

del punto di 
emissione 
rispetto al 
livello del 
mare (m) 

Altezza 

effettiva di 

emissione (m) 

Temperatura  

di efflusso 

(°C) 

OX  
(ED3) 

1300 
--- 

257 2.2 35 

DE 
(ED4) 

670 
--- 

257 2.2 35 

DCF 
(ED5) 

170 
--- 

256 2.2 35 

SSA_VP 
(ED2) 

69 
--- 

257 4 35 

SSA_VG 
(ED2) 

850 
--- 

257 6 35 

SVIN 
(ED1) 

3200 
--- 

256 6 35 

SF  
(ED6) 

480 
--- 

256 2.2 35 

MS 0.0045 1.84 256 7 30 

TF_ 
piccola 

9 0.08 258 1.5 35 

TF_ 
grande 

19 0.08 257 1.75 35 

SSO 0.035 0.37 257 10.4 49 

SSR 0.006 2.00 257 10.6 56.5 

SSL 0.006 0.80 257 10.6 41.2 

EC1 2 5.31 257 36 56 

EC2 0.38 3.46 258 18 109 
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Tabella 3.5. Posizione delle sorgenti areali considerate (coord (X,Y) dei quattro 

punti del quadrilatero) 

Sorgente 
Coord (X, Y) (km) 

Upper left Upper right Lower left Lower right 

OX (ED3) 
665.217 

4504.710 
665.241 

4504.723 
665.238 

4504.672 
665.262 

4504.685 

DE(ED4) 
665.192 

4504.697 
665.215 

4504.710 
665.201 

4504.678 
665.226 

4504.691 

DCF 
(ED5) 

665.203 
4504.676 

665.208 
4504.680 

665.213 
4504.659 

665.219 
4504.662 

SSA_VP 
(ED2) 

665.323 
4504.701 

665.334 
4504.708 

665.325 
4504.697 

665.336 
4504.703 

SSA_VG 
(ED2) 

665.364 
4504.735 

665.415 
4504.764 

665.370 
4504.724 

665.422 
4504.753 

SVIN 
(ED1) 

665.342 
4504.773 

665.404 
4504.805 

665.363 
4504.737 

665.424 
4504.769 

SF (ED6) 
665.181 

4504.687 
665.190 

4504.691 
665.200 

4504.651 
665.209 

4504.657 

 

 

Tabella 3.6. Posizione delle sorgenti puntuali considerate  

 

Sorgente 
Coord (X, Y) (km) 

X Y 

MS 665.219 4504.732 

TF_piccola 665.201 4504.710 

TF_grande 665.181 4504.699 

SSO 665.273 4504.668 

SSR 665.282 4504.672 

SSL 665.304 4504.672 

EC1 665.312 4504.716 

EC2 665.279 4504.716 
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4. ANALISI DELL’ESPOSIZIONE OLFATTIVA 

Per la concentrazione di odore in aria ambiente non vi sono limiti di riferimento a livello 

nazionale. Le normative ad oggi vigenti non fissano limiti di esposizione sul territorio 

all’odore emesso. Per valutare l’esposizione olfattiva sul territorio conseguente alle 

emissioni di odore del sito in esame si è fatto riferimento alle "Linee guida per 

caratterizzazione, l'analisi e l'autorizzazione delle emissioni gassose in atmosfera delle attività 

ad alto impatto odorigeno”, DGR IX/3018,015/02/2012, emanate dalla Regione Lombardia. 

I suddetti criteri sono stati adottati nell’analisi dei risultati delle simulazioni. 

Dal momento che la modellizzazione è relativa alla valutazione dell’impatto odorigeno, è 

importante evidenziare che affinché un odore sia percepibile è sufficiente che la 

concentrazione di odore in aria superi la soglia di percezione olfattiva anche solo per il 

tempo di un respiro. La concentrazione di odore, così come qualunque variabile scalare 

dell’atmosfera, fluttua istantaneamente per effetto della turbolenza. Poiché il modello di 

dispersione impiegato produce come output, per ciascuna ora e ciascun recettore, la 

media oraria della concentrazione di odore, è necessario dedurre da questa la 

concentrazione oraria di picco di odore, definita come la concentrazione che in un’ora è 

oltrepassata per circa un secondo. In Australia, ove sono stati condotti ampi studi al 

riguardo, il documento “Approved methods for the modelling and assessment of air 

pollutants in New South Wales” (Department of Environment and Conservation, Sydney, 

New South Wales, documento “DEC 2005/361”, agosto 2005), stabilisce che la stima 

della concentrazione di picco deve essere condotta moltiplicando la concentrazione 

media oraria per un coefficiente (peak-to-mean ratio). Nel presente studio è stato 

adottato un peak-to-mean ratio di 2,3. 

L’impatto olfattivo è stato stimato per sei recettori, la cui posizione è quella indicata 
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nella Tabella 4.1 e rappresentati geograficamente nella Figura 4.1. 

Tabella 4.1. Posizione dei recettori considerati 

Recettore 
Nome 

Coord (X, Y) (km) 
Distanza dall’impianto 

(m) 

R1 San Basilio (666.764, 4506.138) 2000 

R2 Masseria  (666.243, 4503.992) 1200 

R3 Autostrada (665.186, 4505.655) 900 

R4 Azienda agricola (663.774, 4505.442) 1700 

R5 Azienda agricola (664.118, 4502.671) 2400 

R6 Azienda agricola  (663.851, 4503.806) 1700 
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Figura 4.1 Posizione dei recettori sensibili. Il marker rosso indica la posizione 
dell’impianto. 

 

Per ciascuno dei recettori idealmente disposti sul dominio spaziale di simulazione e per 

ogni ora del dominio temporale, CALPUFF calcola la concentrazione media oraria di 

inquinante al suolo.  

Per ciascuno dei sei recettori sensibili individuati, è  possibile osservare l’andamento 

della concentrazione oraria di picco di odore al suolo per tutto il dominio temporale di 

simulazione. Per una migliore lettura dei risultati ottenuti, in alcuni casi i risultati 

presentati sono stati suddivisi per anno di riferimento 2013 e 2014. 

Dalla matrice di queste concentrazioni sono calcolati, quindi, i parametri statistici 

elencati di seguito: 

1.  98° e 99.9° percentile per ciascun recettore; 

2. Distribuzione della frequenza globale delle concentrazioni orarie per ciascun 

recettore; 

3. Numero di superamenti del picco di concentrazione superiore al 98° e 99.9° 
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percentile in funzione della fascia oraria per ciascun recettore; 

4. Mappa del 98° e 99.9° percentile su base globale (ossia calcolato su tutte le ore 

del dominio temporale di simulazione) delle concentrazioni orarie di picco di 

odore in aria al suolo (ouE/m3), elaborata dai risultati delle simulazioni 

numeriche della dispersione delle emissioni dello scenario emissivo  considerato. 
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ANNI 2013-2014 
 

 
Tabella 4.2 Percentili per ciascun recettore1 

2013-2014 

Percentile 98° 99.9° 

R1 0.43 3.27 

R2 3.56 13.97 

R3 2.36 14.90 

R4 1.28 5.56 

R5 0.30 2.42 

R6 0.60 3.04 

 

 

                                                           
1 Come definito dalla norma UNI EN 13725:2004, l’odore di un campione aeriforme avente 
concentrazione pari a 1 OUE/m3 è percepibile solo dal 50% degli individui. Quindi, ad esempio, se presso 
un dato recettore il 98° percentile delle concentrazioni orarie di picco di odore è di 1 OUE/m3, la 
concentrazione di picco di odore simulata nell’aria al suolo è inferiore a 1 OUE/m3 per il 98% delle ore del 
dominio temporale delle simulazioni; quindi, solo il 50% della popolazione può percepire l’odore emesso 
dalle sorgenti in esame per non più del 2% delle ore del dominio temporale delle simulazioni. 


